
 

 
COMUNE DI CHIANOCCO 

 

ORIGINALE 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

N. 37 del 16-12-2024 
 
OGGETTO : APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE PER IL TRIENNIO 2025/2027 E 
RELATIVI ALLEGATI 
 
 
L’anno  duemilaventiquattro, addì  sedici, del mese di dicembre, alle ore 21:00, nella solita 
sala delle adunanze, regolarmente convocato, si è riunito previ avvisi partecipati nelle 
forme di legge, il Consiglio comunale in sessione Ordinaria di Prima CONVOCAZIONE ed in 
seduta Pubblica, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Carica Pr./ As. 

VAIR OSVALDO SINDACO Presente 
RUSSO MAURO CONSIGLIERE Presente 

MAGNI BARBARA CONSIGLIERE Presente 
FAVRO MARTINA CONSIGLIERE Presente 

LONGO VASCHETTI MASSIMO CONSIGLIERE Presente 
ROSA CARDINALE SONIA CONSIGLIERE Presente 

MONTABONE CHIARA CONSIGLIERE Presente 
STIEVANO ILARIA CONSIGLIERE Presente 

RABELLINO RENZO CONSIGLIERE Presente 
MEDOLAGO LUCIANO CONSIGLIERE Assente 

CIANCETTA DAVID TASHUNKA 
UITKO 

CONSIGLIERE Presente 

 
Assume la presidenza il/la Sig/ra  OSVALDO VAIR  nella sua qualità di SINDACO, con 
l’assistenza del SEGRETARIO COMUNALE Sig/ra  MARIETTA CARCIONE; 
 
Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto, regolarmente iscritto 
all’ordine del giorno. 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE PER IL TRIENNIO 2025/2027 E RELATIVI 
ALLEGATI. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che il D.Lgs. 10 Agosto 2014 n.126 ha modificato ed integrato il D.Lgs. 23 
Giugno 2011, n. 118, con riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 5 maggio 
2009 n. 42; 

 
Visto l’art 151 c.1 del D.Lgs 267/2000 che dispone che “gli enti locali deliberano entro il 31 
Dicembre il bilancio di previsione elaborato sulla base delle linee strategiche contenute nel 
documento unico di programmazione, osservando i principi contabili generali ed applicati 
allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

 
Richiamato il D. Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D. Lgs. 126/2014, ed 
in particolare: 

- art. 11 comma 1 che definisce gli schemi di bilancio che tutte le amministrazioni 
pubbliche devono adottare; 

- art.11 comma 14 secondo cui, a decorrere dal 2016, gli enti di cui all'art. 2 adottano gli 
schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, 
anche con riguardo alla funzione autorizzatoria; 

 
Dato Atto che, per effetto delle sopra citate disposizioni, gli schemi di bilancio sono costituiti 
dalle previsioni delle entrate e delle spese, di competenza e di cassa del primo esercizio, 
dalle previsioni delle entrate e delle spese di competenza degli esercizi successivi, dai 
relativi riepiloghi e dai prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e gli equilibri; 

 
Considerato che, per quanto concerne gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D. Lgs. 
118/2011, è prevista la classificazione del bilancio finanziario per missioni e programmi di cui 
agli articoli 13 e 14 del citato D. Lgs. 118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, 
che costituirà limite ai pagamenti di spesa; 

 
Dato Atto che l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 
armonizzato è costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa; 

 
Considerato che dal 1 Gennaio 2015 gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità 
finanziaria sulla base dei principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n. 
16 della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive 
giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con l’imputazione 
all’esercizio nel quale vengono a scadenza; 

 
Rilevato che, in applicazione al principio generale della competenza finanziaria, le previsioni 
di entrata e di spesa iscritte in bilancio negli schemi di cui all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011, si 
riferiscono agli accertamenti e agli impegni che si prevede di assumere in ciascuno degli 
esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi esercizi e, mediante la voce “di cui 



FPV”, l’ammontare delle somme che si prevede di imputare agli esercizi successivi; 
 

Dato atto inoltre che sono iscritte in bilancio le previsioni delle entrate che si prevede 
di  riscuotere e delle spese di cui si autorizza il pagamento nel primo esercizio 
considerato del bilancio, senza distinzioni tra riscossioni e pagamenti in conto competenza e in 
conto residui; 
 
Richiamato il   Decreto   del   Ministero   dell’Economia   e   delle   Finanze   del   25   luglio  
2023,   pubblicato sulla gazzetta ufficiale n. 181 del 4 agosto 2023, recante disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

 
Dato atto che: 

- le previsioni di entrata sono state elaborate mantenendo invariata la politica tariffaria 
vigente per l’anno 2024 ai sensi dell’art. 1, comma 169, L. n. 296/06; 

- le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio in base a quanto 
previsto dal D.U.P.S. precedentemente approvato redatto in conformità alle richieste 
dei Responsabili di Area, ciascuno per quanto di competenza, e sulla base delle 
indicazioni fornite dall’Amministrazione anche ai fini del pareggio di bilancio, tenuto 
conto delle esigenze dei servizi e degli obiettivi di gestione da perseguire per gli anni 
2025/2027; 

-  le previsioni T.A.R.I. sono state formulate in relazione al PEF 2024/2025 esercizio 2025 
in attesa dell’approvazione del Pef da parte dell’ente territorialmente competente; 
 

Dato atto altresì che il DUPS 2025/2027 e lo Schema di bilancio di previsione 2025/2027, 
approvati rispettivamente con Deliberazione della giunta comunale n. 55 e 56 del 28.11.2024, 
sono stati elaborati ipotizzando la conferma delle aliquote e scaglioni dell’addizionale comunale 
IRPEF vigenti per l’annualità 2024, fatta salva la possibilità di procedere a modifica delle stesse 
con Deliberazione da adottarsi entro il 15 aprile 2025 al fine di garantire la coerenza della 
disciplina dell’addizionale comunale alla nuova articolazione prevista a livello nazionale in fase 
di definizione con Legge di Bilancio 2025; 

 

Richiamato il D.Lgs 118/2011 All. 4/1, aggiornato con DM del 25/07/2023,che prevede che la 
programmazione delle risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale costituisce il 
presupposto necessario per la formulazione delle previsioni della spesa di personale del bilancio 
di previsione e che la predisposizione e l’approvazione del Piano triennale dei fabbisogni di 
personale avvenga nell’ambito della sezione Organizzazione e Capitale umano del Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

Richiamato l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale “Gli 
enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, 
anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi 
indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno 
in anno.”; 
Considerato che l'art. 174 del D.Lgs. n. 267/2000 prescrive che lo schema del bilancio deve 
essere predisposto dalla Giunta Comunale, nell'ambito delle attività propositive che la stessa 
effettua nei confronti del Consiglio Comunale; 

 



Considerato che i commi da 819 a 826 della L. 145/2018 (legge di Bilancio 2019) hanno 
sancito il superamento delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali 
sull’equilibrio di bilancio, pertanto gli enti si considereranno in equilibrio in presenza di un 
risultano di competenza non negativo del prospetto della verifica degli equilibri (allegato 10 al 
D.Lgs 118/2011); 

 
Dato atto che è stato previsto l’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità nelle 
percentuali previste dalla normativa vigente (100%); 

 
Dato Atto che: 

- con deliberazione di G.C. n. 55 del 28.11.2024 è stato approvato lo schema del 
D.U.P.S. (Documento Unico di Programmazione Semplificato) 2025/2027; 

-  con deliberazione di G.C. n. 56 del 28.11.2024 è stato approvato lo schema di 
bilancio             finanziario di previsione 2025/2027 e i suoi allegati; 

 
Dato Atto altresì che: 
 

a) con precedente Deliberazione del Consiglio comunale nella seduta odierna sono state 
approvate le aliquote IMU per l’anno 2025; 

b) con precedente Deliberazione del Consiglio Comunale nella seduta odierna è stato 
determinato l’importo dei gettoni di presenza per i consiglieri comunali per l’anno 2025; 

c) con precedente Deliberazione del Consiglio comunale nella seduta odierna è stata 
determinata la quota degli oneri di urbanizzazione da destinare agli edifici di culto 
secondo Legge Regionale 7 marzo 1989, n. 15, per l’anno 2025; 

d) con deliberazione di G.C. n. 52 assunta in data 28.11.2024 è stata verificata la quantità 
e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e 
terziarie, con ricognizione negativa; 

e) con deliberazione della G.C. n. 53 assunta in data 28.11.2024 sono state deliberate le 
Indennità     di carica del Sindaco e degli amministratori per l’anno 2025; 

f) con deliberazione della G.C. n. 54 del 28.11.2024 sono state determinate le percentuali 
di copertura del costo di gestione e delle tariffe 2025 per i servizi a domanda 
individuale; 

g) la spesa del personale è calcolata nel rispetto di tutti i vincoli previsti dalla normativa 
vigente; 

h) le società partecipate di cui all’art. 1, comma 550, della L. 147/2013 non presentano un 
risultato  di esercizio o saldo finanziario negativo, per cui non si è reso necessario 
procedere all’ accantonamento di cui ai commi 551 e 552 della medesima legge; 

i) il Fondo di Riserva è compreso tra lo 0,30% e il 2% del totale delle spese correnti 
inizialmente previste a bilancio, come previsto dall’articolo 166, comma 1 del Testo 
Unico sull’ordinamento degli Enti Locali; 

j) il fondo di Riserva di Cassa è superiore allo 0,2% delle spese finali, come previsto 
dall’articolo 166, comma 1 del Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali; 

k) il Comune di Chianocco non è ente strutturalmente deficitario o in dissesto e pertanto 
non è tenuto a rispettare il limite minimo di copertura del costo complessivo dei servizi a 
domanda individuale fissato al 36% dall’art. 243 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 
267/2000; 

l) il Fondo garanzia debiti commerciali è stato costituito, e sarà se necessario, entro i termini di 
legge aggiornato; 

m) non è stato redatto lo schema di piano triennale/elenco annuale in quanto non sono 
state previste opere pubbliche di importo singolarmente superiore ad € 150.000,00=;  



n) non è stato redatto il Piano triennale degli acquisti di forniture e servizi in quanto non 
sono presenti servizi/forniture di importo superiore alla soglia prevista in € 
140.000,00=; 
 

 
Visto l’elenco dei mutui in ammortamento nel triennio 2025-2027, e verificata la capacità 
di indebitamento dell’ente entro i limiti stabiliti dall’art. 204 del D.Lgs. 267/2000; 

 
Visto lo schema di bilancio di previsione finanziario 2025/2027 e i relativi allegati; 

 
Rilevato che lo schema di bilancio 2025/202 ha ottenuto il parere favorevole del Revisore del                             
conto; 

 
Acquisiti sulla presente proposta di deliberazione i pareri favorevoli resi ai sensi dell’art. 49 
del  D.Lgs n. 267/00 e s.m.i e precisamente: 

- in ordine alla regolarità tecnica/contabile dal responsabile dell’Area Contabile; 

Tenuto Conto che si rende necessario procedere, così come è previsto dall’art. 174 del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267, all’approvazione del bilancio 2025/2027; 

 
Visti: 

- il D. Lgs. 267/2000. 
- il D. Lgs. 118/2011 e s.m.i.; 
- il vigente regolamento di contabilità; 
- lo Statuto Comunale; 

 
Con votazione unanime favorevole espressa in forma palese per alzata di mano che riporta il 
seguente esito: 

 Presenti n. 10 
 Astenuti n. 02 ( Consiglieri Rabellino e Ciancetta) 
 Votanti n. 08 
 Favorevoli n. 08 
 Contrari n. 0 

DELIBERA 
 

1.  Di richiamare la premessa narrativa come parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo. 
 

2.  Di approvare il Bilancio di previsione finanziario 2025/2027, redatto secondo gli schemi 
di cui all'allegato 9 al D. Lgs. 118/2011 e comprensivo dei previsti allegati compresa la 
nota integrativa, con unico e pieno valore giuridico, anche con riferimento alla 
funzione autorizzatoria, nelle risultanze finali che si riportano nel seguente prospetto: 
 

 



 
 
 
 

3. Di dare atto che, come si evince dal prospetto allegato al bilancio, nel bilancio di 
previsione 2025/2027 è garantito il rispetto del pareggio di bilancio; 
 

4.  Di dare atto che i suddetti schemi di bilancio di previsione 2025/2027 sono stati  
predisposti in conformità alla normativa attualmente in vigore di finanza pubblica. 
 

5. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile a seguito di una 
seconda unanime votazione, stante l'urgenza di provvedere, ai sensi dell'art. 134, 
comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000, espressa in forma palese per alzata di mano che 
riporta il seguente esito: 

 Presenti n. 10 
 Astenuti n. 02 ( Consiglieri Rabellino e Ciancetta) 
 Votanti n. 08 
 Favorevoli n. 08 
 Contrari n. 0 

***************** 
 
Di quanto precede si è redatto il presente verbale 
 

IL PRESIDENTE  
 OSVALDO VAIR 

 
Il presente documento informatico firmato digitalmente ai sensi 
del d.lgs n. 10/2002, del t.u. n. 445/2000 e norme collegate, 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente 
documento informatico memorizzato digitalmente è rintracciabile 
nella sezione Albo Pretorio del sito internet comunale  

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 MARIETTA CARCIONE 

 
Il presente documento informatico firmato digitalmente ai sensi del 
d.lgs n. 10/2002, del t.u. n. 445/2000 e norme collegate, sostituisce 
il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento 
informatico memorizzato digitalmente è rintracciabile nella sezione 
Albo Pretorio del sito internet comunale 

 

  


